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Consiglio Regionak della Campania

Gruppo Consitiare “De Luca Presidente”
11 Presidente

Prot.n.’/GC-DP/ODG

del

_________

Al Presidente del Consiglio Regionale
On. Rosa D’AMELIO

SEDE
e, per conoscenza

Al Presidente della Giunta Regionale
On. Vincenzo DE LUCA

Al Presidente 1V Commissione Consiliare
Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti
On. Luca CASCONE

NAPOLI

AAAAAAAAAA

OGGETTO: Ordine del Giorno “Servizi ed attività per la sicurezza sulle spiagge ed
accessibilità da parte dei mezzi di soccorso in caso di necessità”.

AAAAAAAAAA

Ai sensi dell’art. 123, comma 5, del regolamento interno s’invia in annesso
l’ordine del giorno, indicato in oggetto.

Al riguardo si chiede che il predetto ordine del giorno sia discusso nella
prossima Assemblea del Consiglio Regionale.

Napoli, 19marzo2019
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ATTIVITA’ IPETTIVA

REG. GEN.

ATOIA
Consiglio Regionale della Campania , EDUTA DI CONSIGLIO

Gruppo Consiliare “De Luca Presidente” DEL .À .0
Il Presidente ‘O.

- 1”E .
Al Presidente del Consiglio gi LE

1V1T4
On. Rosa D’AMELIO LEGI$CPITIV

e, per conoscenza

Al Presidente della Giunta Regionale
On. Vincenzo DE LUCA

Al Presidente IV Commissione
Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti
On. Luca CASCONE

NAPOLI

ORDINE DEL GIORNO

OGGETTO: “Servizi ed attività per la sicurezza sulle spiagge ed accessibilità da parte dei
mezzi di soccorso in caso di necessità”

Il sottoscritto Consigliere regionale Carmine De Pascale, ai sensi dell’art. 123, comma 5, del
Regolamento interno del Consiglio regionale presenta il seguente ordine del giorno sulla materia in
oggetto.

PREMESSO CHE:
1. il concetto di sicurezza balneare, per la legge italiana, comprende il più vasto contesto della

sicurezza e della salvaguardia della vita umana in mare. Il settore è previsto e contemplato
dal codice della navigazione e dal regolamento marittimo, che attribuisce alle capitanerie di
Porto/Guardia Costiera il potere di regolamentare, oltre alle varie attività che si svolgono sul
demanio marittimo e nel mare territoriale, con inclusione delle attività balneari sotto
l’aspetto della sicurezza e della prevenzione di possibili situazioni di emergenza;

2. l’accesso alle aree balneari è reso difficoltoso, in alcuni casi impossibile, a causa della
mancanza di accessi pubblici, in quanto trattasi per la stragrande maggioranza di aree e
strade, di accesso al mare, private (benché di consolidato uso pubblico) e strade di accesso
talvolta chiuse da cancelli;

3. la Regione Campania ha espresso particolare sensibilità nei confronti delle politiche inerenti
ai servizi e le attività per la sicurezza sulle spiagge;

CONSIDERATO CHE:
1. il territorio costiero della Regione Campania è interessato da flussi turistici durante gran

parte dell’anno ed in maniera più concentrata nei mesi estivi, in occasione della stagione
balneare;

2. questo flusso turistico, anche a vocazione estera, è sempre in continuo ascesa per le bellezze
paesaggistiche, mitologiche, archeologiche e prodotti d’eccellenza, di mare e di terra, della
dieta mediterranea;
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3. relativamente all’ affluenza degli utenti, le spiagge libere e quelle libere attrezzate risultano
in termini di presenze giornaliere le più affollate, ma, paradossalmente, sono le meno sicure:
motivo, la carenza di servizi di salvamento;

4. l’accesso alle aree balneari, come sopra indicato è reso difficoltoso, in alcuni casi
impossibile, ai mezzi di soccorso in caso di necessità di accedere ai luoghi di balneazione
dove si verificano eventi emergenziali;

5. fino ad oggi tutto questo ha reso problematico, addirittura impossibile in alcuni casi,
l’intervento di mezzi di soccorso siano essi 118 o Vigili del fuoco, Forze dell’Ordine, o
quant’altro debba intervenire in caso di necessità o di servizi;

6. si evidenzia inoltre la presenza di concessioni e spiagge libere dove non si è proceduto
all’abbattimento delle barriere architettoniche;

7. il mancato e/o intempestivo soccorso negli stabilimenti balneari e nell’aree di spiaggia libera
provoca ogni anno circa 400 vittime sulle spiagge e specificatamente su quelle libere;

8. l’approccio alla sicurezza impone un miglioramento dell’accessibilità da parte delle
strutture balneari, soprattutto in una regione a forte vocazione turistica;

9. risulta necessario risolvere il problema dell’accessibilità dei mezzi di soccorso e permettere
un’equa distribuzione dei punti di accesso in modo da garantire la sicurezza dei turisti e dei
residenti.

RITENUTO
prioritario garantire la sicurezza e la salvaguardia della vita umana anche sulle spiagge, luogo di
aggregazione di una moltitudine di cittadini, e risulta importante pertanto consentire 1’ accessibilità
alle spiagge da parte dei mezzi di soccorso in caso di necessità

TUTTO CIÒ PREMESSO CONSIDERATO E RITENUTO

Si invita la Giunta Regionale ad assumere ogni iniziativa per sollecitare ed impegnare le
amministrazioni locali al fine di:

1. porre in essere tutte le misure necessarie per rimuovere ogni criticità, abbattere le barriere
architettoniche, facilitare la viabilità, rimuovendo o impedendo ogni ostruzione, e consentire
l’immediato accesso alle spiagge dei mezzi di soccorso (118, Vigili del fuoco, forze
dell’Ordine etc..) al fine di intervenire prontamente a salvaguardia della vita umana;

2. promuovere servizi ed attività per la sicurezza sulle spiagge.

Napoli, 19 marzo 2019
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